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POLITICO QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata Se/nestr» 

j adova fcirÙÉeìq de! Giornale L. 16 L. 8.50 
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,À domicilio, 
Po tutta Italia franco di posta 

!P»T l'estero le spose di posta di più. 
'(ASorziont di avvisi tanto ufficiali che private a contesimi &S la linea, 

o spazio di linea di 42 lettere di testino. 
articoli comunicati centesimi tf« la linea. 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I PESTIVI 

Un numero separato centesimi 5 . 

Un numero arretrato centesimi IO. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrayione, Via dei Servi, N. 10 posW 
Pagarne'iti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alluno degli articoli anonimi e si respingono le let­

tore non affrancate. 'r 

1 manoscritti anche aooettati per la stampa, non si restituisce.no; 
L'U flit > Ì'JVM Direziono e 1 Amministrazione èg n Via dei Servi N. I O 
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È aperto l'abbonamento al Gior-
ada pel quarto trimestre alle con­
dizioni in; eorso. 

Gli associati che non hanno pe~ 
ranco spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta, l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

facciamo parimenti preghiera alle 
amministrazióni Comunali, in arre­
trato di pagamento ' à* associazione, 
dì voler trasmettere con la mag­
gior possibile s >lleoitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
..meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONI*, 
^ * J 

ANCORA SULLA CANDIDATURA 
t EL 

P R I N C I P E T O M M A S O 

Taluno ha dato alle nostre parole sulla 
candidatura del duca di Genova una inter­
pretazione che non è la più giusta, siccome 
quella che tenderebbe a far credere che il 
progetto di dare la corona di Spagna al 
principe Tommaso fosse da noi puramente 
e semplicemente approvato. Non crediamo 
di avere mai scritto parole che potessero au­
torizzare quella idea, mentre invece fu no­
stra intenzione il dimostrare che qualora 
il progètto stesso si effettuasse sarebbe in­
dubbiamente preceduto da quella maturità 
di consiglio, e da quelle forme di garanzia 
che so!o potrebbero renderlo accettabile. 

Ci sembra che altri giornali si esprimano 
nello slesso modo, ed effettivamente a nes­
suno può sorgere in capo che l'offerta della 
corona di un paese come la Spagna dove 
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al momento si trovano in coi flitto tariti 
partiti e dove l'ordine slesso sociale si tro^a 
profondamente turbalo, si accetti là su due 
piedi; la questione dev'essere considerata 
sotto molti aspetti, e bene sposso nelle ma­
terie di Stato il danno evidente di accet­
tare un partito è minore di quelli che pos­
sono sorgere dal rifiutarlo. L'avere sul tro­
no di Spagna una dinastia elio servirebbe 
a cementare il legame fra i diversi rami 
della razza Ialina non dev'essere certamente 
una considerazione affatto estranea al pro­
getto che ora sì agita, come per analoga 
conseguenza non Io dev'essere quella dei 
danni possibili qualora una dinastia non 
omogenea agi' interessi stessi fosse chia­
mala a sedervi. 

. A proposito di questo argomento noi ci 
siamo in particolarità occupati della causa 
da cui sono mossi certi oppositori del pro­
getto, e avendo i nostri motivi per ci edere 
che lo avversassero non tanto per tenerezza 

degP interessi italiani, quanto per le ' loro 
speciali vedute che agli interessi stessi si 
oppongono, abbiamo invitato i lettori no­
stri a regolare il loro giudizio sul sem­
plice esame del fatto e sulle ragioni favo-

1 k. 

re voli o no che l'Italia può avere per de­
siderarlo, senza tenere gran calcolo di certe 
considerazioni che taluni avanzano sotto la 
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veste del sentimentalismo. 
Noi crediamo d'intravedere, a dirla in 

brevi termini, che l'Inghilterra sia tuli'altro 
che favorevole alla candidatura di un prin­
cipe di Savoia al trono di Spagna/,e di 
questa evidente avversione crediamo aver 
esposti i motivi nel nostro artìcolo di ieri. 

Riepilogando, la questione dev'essere pro­
fondamente studiata e noi crediamo che nelle 
alle regioni ciò si stia in questi giorni fa­
cendo. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
. * • » ! %***+ 

Firenze, 8 ottobre. 
Ieri era corsa voce che la dimissione del 

procuratore avvocalo fiscale sig. Borgnini 
non sarebbe stata accettala dal Consiglio 
dei ministri per obbligare cosi indiretta­
mente il ministro di grazia e giustizia a 
ritirarsi. Era probabilmente un desiderio 
di coloro che fecero circolare quella voce, 
giacché la dimissione del sig. Bi rgnini fu 
accettata senza opposizione. Quanto al mo­
tivo si dice ora che sia la parzialità da lui 
usala nel processo Bucci, per la quale egli 
avrebbe avuto dei richiami dal ministro, 
lo non fo che ripetervi voci che corrono 
senza dar loro peso né rendermene ga­
rante. Osservi rò solo che male a propo­
silo la liiforma inneggia all' indipendenza 
che da qualche lembo dimostrano i magi­
strati; se questa indipendenza ha per base 
la ragione politica e lo spirito di partito, 
vi sarebbe lutl'atlro che da rallegrarsene. 

Non si è ancora trovato il bandolo del 
furio avvenuto nel Ministero di grazia e 
giustìzia. Furono arrestali il custòde, che 
non vgi'ò abbastanza e un magnano che 
in quei giorno sarebbe stato vtduio girare 
pel Ministero; ma in favore di quest'ul­
timo si hanno già le deposizioni di deci 
testini..mi che pioverebbero ['alibi II furio 
ha lutto il carattere di domestico, ma nulla 
se ne può scoprire. 

Nò solamente con sottrazioni a danno 
dello Staio si appalesa la disonestà che si 
è l'alia larga stra fa in questi ultimi anni; 
vi sono corpi morali e pubbliche ammini­
strazioni che fanno a gara per recar danno 
all'erano ogni volta che possono, dimen­
ticando che l'erano è la nazione. Vi sono a 
cagion d'esempio ospedali e istilliti jui che 
rivendicando crediti antichi per prestazioni 
o affliti tlj locali a favore dello Sialo da 
più anni, raddoppiano, triplicano le loro 
pretese e muovono inesorabilmente liti al 
Governo quasiché si trattasse di spoglia­
re un nemicò, So di uno stabilimento 
che prima del 1800 affittava al Governo 
borbonico un localo in pessimo sialo a 
300 lire, e che avendo ceduto questo lo­
cale al Governo nazionale elio lo restaurò 
o abbellì mirabilmente, pretende ora il 
prezzo d' affitto di quasi il triplo, appog-
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giandosi a una perizia fatta in questi giorni 
e reclamando tal prezzo dal 1800 in poi. 
"Una volta la buona fede avrebbe tratte­
nuto da siffatte disonestà gli amministra­
tóri di un'opera pia ; ora lutto sembra le­
cito contro il Governo nazionale. E tuttavia 
si parla di allargare senza limiti l'autonomia 
dei corpi morali. 

Come vi no annunziato, ieri la sezione 
d' accusa ha aeeono pienamente la requi­
sitoria contro il deputato Lobbia e per ti­
tolo di simulazione di delitto ha citati i 
signori Lobbia, Marliuali, Novelli, Caregnato 
e Benelii a comparire al tribunale È una 
causa diiìicile, perchè basata su prove ne­
gative e su induzioni, che ognuno sa quanto 
si prestino alle eonfuiaz uni della dilesa. 

La riunione che vi annunziai di depu­
tati d'erta sinistra ha avuto luogo, benché 
in numero assai scarso, e fu deciso di ap­
provare il bilancio piovvisurio dichiarando 
che non inleuae con ciò esprimere voto di 
fiducia. * 

Era corsa voce in questi giorni che il 
sig. Fould avesse mandato a monte il pre­
stito garantito sui beni ecclesiastici di tii) 
milioni concertato tra il ministro di finanze 
e una Società di banchieri di cui it Fould 
era a capo, e ciò perchè egli credesse m-
' dispensatine un volo del Parlamento. E si 
aggiungeva che f banchieri italiani soci del 
sig. Fould avessero dichiarato di assumere 
il prestilo anche senza di Jui. Ora si sa 
che la prolesa difficoltà non era punto sorta 
e che il prestito non solo fu da più giorni 
conchiuso, ma ne fu effettuato il deposito 
di garanzia (1). P. 

Ecco la Relazione tratta dalla Gazzetta 
Ufficiale del M nistro delle Finanze a S. M. 
sul decreto che istituisce le intendenze di 
finanza. 

AifM'StÙ. 

Nell'antico Regno Subalpino, come in quasi 
tutti gij Stati che ora fermano il Regno d 'I­
talia, l'amministrazione delle finanze fu già 
ordinata per provino)©. Ora invece, fatta ec 
cezione per l'amministrazione del Tesoro, lo 
amministrazioni finanziarie sono ordinate per 
compa.r«imeuti, che abbracciano due o più 
Provincie. 

Due principali inconvenienti da questa for­
ma compartimentale di ordinamento deriva­
no: l'uno cioè, disagio grande, e conseguente 
malcontento nei cittadini; l'altro, impossibi­
lità nei direttori dei varii rami di servizio, 
malgrado ogni energia di volere, ài mante­
nere quella vigilanza e dare quegli officiosi 
impulsi che pur sono necessari, ed impossi­
bilità di esaminare e risolvere i reclami dei 
cittadini, con quella s Jlecitudine che e de­
siderabile non meno per il buon andamento 
della cosa pubblica, che por la legittima sud • 
disfazione degli interessi dei cittadini slessi. 

Così, mentre a tacer d'altri , il direttore 
del Demanio e dolio tasse, e quello delle im­
poste dirette di Napoli, che pure e tra te più 
importanti provinole del Regno, forse la pri­
ma, debbano di igero i servisi anche nello 
provinole di Caserta, Benevento ed Avellino, 
avviene d'alira parte che ben 20 provinole, | 
che pur dovrebbero avere tutti gli uffici pub­
blici <he sono nocessuvì alla ioi'o vita ani 
ministrativa, non hanno l'ombra d'un ufficio 
direttivo. 

Ne gran l'atto miglioro, quando so no ec­
cettuano le maggiori città nelle quali sano 
concentrato le direzioni dì tutti i rami d'ani-

(1) Vedi ultime notizie. 

ministraziono finanziaria, è la condizione di 
quelle provincie cho hanno una direzione. 
Per esempio, il contribuente di Verona, dove 
è una direzione delle gabelle, deve per le 
cose del demanio e dello tasse accedere a 
Mantova, e per lo imposte dirette a Vicen­
za; il contribuente di Cuneo per le gabelle 
devo scendere a Torino e per le cose di de­
manio ad Alessandria ; quello d'Aquila per 
le gabelle a Chieti, per le imposte dirette a 
Campobasso ; quello di Pisa per le gabelle a 
Livorno, per il demanio a Siena. 

t Troppo lungo sarebbe narrare i disagi dei 
cittadini, gli intralci, la rilassatezza e la 
cor,fusione che derivano da questo stato di 
cose; il q ale ò nello stesso tempo, coinè 
più avanti sarà dotto, più dispendioso che 
non l'ordinamento provinciale e complessivo 
dei servizi finanziari, 
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Questo provinciale ordinamento desiderato 
dalle popolazioni ed espediente a ben ordi­
nare dopo vari infruttuosi tentativi le am­
ministrazioni finanziarie, ò reso necessario 
ed urgente dalla prossima attuazione della 
legge sulla contabilità generale dello stato, 
cho riposa sul concetto d'intendenze pro­
vinciali di finanza istituite in tutto il Regno. 

La facoltà di procedere a questo riordi­
namento per autorità dei potere esecutivo 
non può essere dubbia per chi consideri che 
l'ordinamento attuale ebbe vita per forza di 
Reali decreti, che più Vwlle dal 1861 in qua 
mutarono e riformarono l'ordinamento delle 
amministrazioni provinciali. E ' dubbio so 
tale facoltà avesse il Governo della M. V. 
per sopprimere le direzioni speciali del de­
bito pubblico, colle annessevi Casse dei de­
positi e prestiti. Ma appunto avuto riguardo 
a questo dubbio, e per rispetio a queir alta 
convenienza invocata dalla Commissione della 
Camera, che nella relazione presentata nella 
tornata del 1. dicembre 1868, opinò non do­
versi toccare se non per legge speciale al­
l'ordinamento dell'amministrazione del De­
bito pubblico, questo direzioni dovrebbero 
per ora restare quali sono. DA pari reste­
rebbero lo direzioni del lotto o quelle dei-
contenzioso finanziario, non già per alcun 
legittimo impedimento a sopprimerle, ma 
perchè la soppressione delle prime non po­
trebbe compiersi senza modificazioni radi­
cali nello norme regola r.ci del servizio ; e 
la soppressione delle direzioni del conten­
zioso finanziario non potrebbe andare di­
sgiunta da nuovi e speciali provvedimenti, 
che troveranno la loro sede opportuna nei 
riordinamento dell'amministrazione centrale. 

In questo stato di cose ho creduto che 
attualmente dovessero e ncentrarsi nelle in­
tendenze di finanza le attribuzioni esercitate 
dallo direzioni comparti ma ni ali del demanio 
e delle tasse sugli altari, delle imposte di­
rette, del catasto o dei pesi e misure, e 
delle gabelle, dalle ispezioni distrettuali e 
dalle agenzie del Tesoro. 

11 servizio del Tesoro è anco al presente 
affidato ad uffici COSÌituiti sotto il nome di 
agenzie nel capo Ungo di ogni provincia, dì 
guisa che il passaggio delle attribuzioni di 
queste nelle intendenze può compiersi senza 
alcuna difficoltà. 

L'amministrazione del demanio o f'e'l© 
tassa sugli all'ari, come quella delle imposte 
dirette, dal catasto e dei pesi e delle misu­
re , dapprima riunite, poi divise in forza 
dei decreti real i , s? no tenute da direzioni* 
compartimentali. K qui appunto che si mani­
festa più stringente il bisogno di una migliore 
distribuzione degli uffici dirottivi. Costituite 
come io suno attualmente le direzioni del do­
matilo e dello tasso o quelle delle imposte, 
non possono, per il cumulo soverchio degli 
all'ari, provvedere efficacemente alia regola­
rità del servizio e vigilare da per tutto l 'o­
pera degli uffizi da esse dipendenti. Diviso 
invece il servizio per ogni provincia, potranno 
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i ricevitori d e ^ r e g i s t ^ e ^ e l ^ o l l e ^ s p p 
esonerati di gr^ rjparte|^d^pa in#ereg$a ^ 
nella amministrarne d e ^ f n i ^ n e l j ^ p p s e 
di possesso deUV^sae ec(Je^asticp esepit^no 
adesso eon gr%Y«|eirirae$c- de^orojirijsoi. 
pale istituto cbes.è fa seve?g-.appU©a Ì̂A%9 dejle, 
tasse sugli affari; o potranno aViaìtra parte 
le intendenze tenersi in più costanti relazioni 
coli' autorità politica , la cui azione è tanto 
necessaria nella materia delle imposte- di­
rette. Il lavoro pertanto sarà più ripartito , 
V indirizzo più pronto, la vigilanza più effi­
cace, ed i proventi di quelle amministrazioni 
avranno l'incremento che la finanza ha ra­
gione di ripromettersene. 

Rispetto alle gabelle non può revocarsi in 
dubbio l'opportunità di concentrare nell'in­
tendenza il servizio dello privative e del da-
sio consumo della rispettiva provincia. Sif­
fatto accentramento però non sarebbe senza 
pericolo rispetto al servizio doganale. Quindi, 
mentre anche questo starà sotto la dipen­
denza dell'intendente, negli attuali direttori 
di dogana saranno trasferite le facoltà che 
finora competevano ai direttori delle gabelle, 
rispetto al regolamento doganale ed all' an­
damento del servizio. 

Di più, mentre finora i direttori di dogana 
ebbero azione soltanto nelle dogane alle quali 
erano preposti, d' ora innanzi la loro azione 
si estenderà a tutte le dogane della provin­
cia nella quale essi hanno sede. Così in quelle 
Provincie, dove il servigio doganale ò im­
portante, resterà affidato alle speciali oure 
d* un direttore doganale, che dipenderà dal­
l 'intendente: nelle altre sarà facile all ' in-

.tendente provvedere direttamente a questo 
servizio, come a quello del ciazio di consumo 
e delle privative. Queste disposizioni però 
rendevano necessaria qualche modificazione 
nel comando attivo delJa guardia doganale, 
che propongo di fare senza toccare menoma- ' 
mente alla legge, con cui fu instituito ed al­
l'organico approvato insieme alla medesima 
legge. 

Senza pertanto uscire dai Uniti delle facoltà 
esercitate finora dal potere esecutivo, questo 
decreto produce due risultati essenziali. Esso 
non muta nulla agli ordinamenti degli uffici 
esecutivi. L'agenzia delle imposte, le ricevi­
torie del registro, e quelle delle dogane ri 
mangono quali le fanno le leggi e i regola­
menti vigeuti: ma ravvicinate alla superiore 
azione direttiva potranno riceverne impulsi, 
direzioni e sussidi più frequenti, più efficaci 
e meglio soddisfacenti ai bisogni del pub­
blico e alle esigenze della finanza, e questo 
e un primo risultato importantissimo. L' al­
tro poi si ò la maggiore economia nella spesa. 
Le quattro diezioni generali interessate in 
questa riforma hanno adesso 144 uffici di 
rettivi nelle provinole, nella maggior parte 
dei quali il lavoro non è costante. Kiducendoli 
a 68 non ò da temere che eccessivo riesca 
il lavoro degli uffici nuovi imperocché si pò 
tra dare maggiore ampiezza al ruolo normale 

t delle intendenze ove maggiormente concor­
reranno gli affari, e suddividere la bisogna 
secondo le occorrenze, mentre laddove il la 
voro sarà scarso potrà un medesimo perso­
nale supplire al disbrigo giornaliero con vera 
economia del bilancio. 

Esposte così, le ragioni che hanno inspi­
rato le principali disposizioni dell'annesso 
decreto, è inutile tenere parola delle a l t re , 
che a quelle servono di complemento, e che 
nella massima parte corrispondono agli arti­
coli del progetto di legge già approvato dalla 
Cameia dei deputati rispetto alle intendenze. 
. Per queste considerazioni, consenzienti i 
miei colleghi, prego la M. V. di voler fir­
mare il decreto che ho l'onore di sottoporre 
.alla Sua approvazione. 
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GLI UOMINI NUOVI. 

Leggesi nella Nazione; 
Avanti gli uomini nuovi 1 

< Eneo un argomento di discussione fresco 
.fresco, appena sbucciato, e di cui è giusto 
che non siano privati i lettori del nostro gior­
nale. 

Un foglio di Milano prese a battere ulti­
mamente certi risurrezionisti, dicendo che 
il miglior mezzo per guarire il partito libe­
rale della sua impotenza presente non ora 
quello di disseppellire i morti per farne i suoi 
capi, e conchiudeva domandando un'idea nuova 
giovane, saua, uomini che rappresentassero 
questa idea per operare una salutare e necessa­
ria trasf rmazione del sullodato partito. 

Un foglio di Torino piglia la palla al balzo 
ripete naturalmente la canzone d'ogni giorno 
dello sperpero del pubblico denaro, del dis­
quilibrio dei bilanci, dell'accentramento go-
vernòtivo, e dimanda anche lui uomiui nuovi. 
La sua idea nuova, giovane e sana del resto 

molto, se^olice; non vuole .^uopgii 
faccicmo.. ma.$he lascino fare. 

Gon,q^esta^i |^ma è difficile.H;che, a^un 
,$asc^}a £oronà sia, imbarazza tabella, ace^a 
idei suoi consiglieri,. Intendiamocene, arduo 
Isia i p p v i ^ uominijiChe s a p p i a n o l e , ma uo-
che lascino fare 1 Diaminel 

Un foglio di qui, animato dalla bella gara, 
esorta anch'esso il partito moderato a rinvi­
gorirsi con elementi nuovi, a cercarli, a spin « 
gerii avanti, aiutarli, guidarli perchè poi ab 
biano la volontà, e il coraggio di combattere 
per conto proprio. 

Questa storia degli uomini nuovi del resto 
è una storia vecchia: che ha prodotto il Par 
lamento del 1865, e una quantità di uomini 
nuovi per la ragione principalissima che nes­
suno ha mai saputo a che uso valersene. 

Ma, domandiamo noi; chi para che ven­
gano fuori gli uomini nuovi, le idee nuove, 
giovani, sane, gli elementi nuovi che com­
battano sotto la guida dei maggiori aspet 
tando poi di combattere per conto proprio. 

Siamo forse nell'Egitto? Slamo, nell'India? 
Abbiamo noi la divisione per caste, sicchò 
sia vietato da una passare in un atyra ? La 
scienza si chiude forse nei misteri ieratici, 
aperta ai privilegiati, negata alle moltitudini? 

Non abbiamo uno Statuto che dichiara tutti 
i oittadini uguali innanzi alla leggo? 

Non ò aperto a tutti l'adito ai pubblici uf 
fìci ? Non può diventare un Marcello ogni 
villano che venga parteggiando? Non abbiamo 
Parlamento e giornali, che oguno può com­
battere e farsi largo, dove tutte le idee, gio­
vani e vecchie, sane o guaste si possono pro­
durre e farsi largo, se hanno vigore? ' ' 

E il partito moderato è una tribù, è un 
reggimento che debba andare a cercare le 
reclute, e farle camminare su dalla giberna 
del coscritto fino al bastone di maresciallo? 

E la trasformazione dei partiti deve forse 
rassomigliare ad una lanterna magica, della 
quale il pubblico si anni ia se non cambia le 
vedute ad ogni minuto secondo? 

0 si crede forse che ogni partito non su­
bisca per la forza delle cose, volente o no, 
consapevole o no, una trasformazione lenta, 
graduale e continua ne'suoi elementi e nelle 
sue idee, secondo l'ambiente che muta in­
torno a lui col mutar degli eventi, secondo 
il fatale ed inevitabile rinnovarsi degli uo-
mini e il succedersi delle generazioni? 

Basta confrontare il partito liberale mode­
rato del 1861 con quello del 1809 per con­
vincersi, anche per via di una osservazione 
superficiale quanto e come si sia rinnovato 
e trasformato in ogni cosa. 

Finché abbiamo Statuto, libertà di stampa 
e Parlamento, noi riputiamo perciò oziosa la 
questione di sapere se devono governare gli 
uomini nuovi o gli uomini vecchi, e vano il 
domandare che un partito si trasformi, vano 
il domandate che si ringiovanisca. 

A noi pare ovvio che a fare. si., mettano 
quelli che por dottrina, per espeiienza, per 
pratica mostrano di saper fare, o danno valido 
indi/Jo di essere atti a fare: giovani o vecchi, 
che importa, quando a tutti è aperto il campo 
per esperimenlare le loro forze? 

E ci pare anche più ovvio che i deputati 
in Parlamento, o tutti quelli che sanno pen­
sare o diie quello che pensano, e noi spe 
cialmente che e' impanchiamo a predicare da 
questa Tribuna dei giornali, e ci facciamo di 
qui agitatori e dottori dei popoli, invece di 
andare gridando e domandando una idea 
nuova, giovane e sana, ci adoperiamo noi a 
cercarla questa idea, a trovarla, ad averla, 
in nome di Dio, e avutala, farci banditori ai 
mondo della buona novella? 

ozii pagna vessi uto detta' q 
il bisogno $ una jiplioa^àyrei dann^tp al, 
r °g° u ^ , a u t ° g I # » TO^orraai soni? di, 
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er :iro a Sorte 

Il nostro amico X ci manda una replica 
nello scopo sopratutto di ribattere alcuni 
errori di fatto ch'egli crede di rilevare nella 
risposta del signor 1" o ilo lati da noi pubbli­
cati ieri. 

La forma cortese usata d'ambe le parli 
nella discussione gioverà certamente ad in­
teressare il pubblico per la sostanza del­
l'argomento, tanto più dacché il nostro 
amico X dichiara ('rancamente, ciò di cui 
d' altronde non avevamo fino dapprincìpio 
dubitato, che servendosi della parola -punlo 
nero non ebbe mai l'idea di una insinua -
zione meno che delicata. 

Ecco senz'altro la lettera: 
Di città 9 ottobre. 

Carissimo amico, 
Il venerdì e decisamente una giornata fa­

tale, e se arrivano disgrazie ó in tal giorno 
— ed una vera disgrazia io considero la se 
rie di osservazioni più o meno energiche con­
trapposte alia lettera che ti scrissi tra i beali 

non potere.e,non 
che si merita chi 
capriccio...^8uJ 
L prima ;criiCominciare, permettimi un 'av­
vertenza. Di contro al sig. Toff-lati che se­
gua il suo articolo, io anonimo, faccio una 
brutta figura. — Ti autorizzo quindi, ove il 
detto sig. Toifolati ti domandasse chi è TX, 
di declinargli il mio nome per evitare equi­
voci e punti neri, certo d'altronde che anche 
dopo sollevalo il velo dell'anonimo le nostre 
destre s1 incontreranno così amichevolmente 
come per lo passato, 

. Se la risposta del Presidente del Magaz­
zino cooperativo non contenesse che apprez-
ziazioni pure e semplici su quanto mi ò ve­
nuto in mente di scrivere, potrei umoristi­
camente esclamare transeat, ma mi si nega 
la, verità dello cifre, mi si danno nozioni che 
io noa ho chieste, e che mi fanno comparire 
un'ignoramene, per cui sono costretto a chie­
derli ancora un posticino, assicurandoti che 
procurerò esser, b r e v e . - Avrei bensì la stoffa 
di un anicolono, ma essendoché lo inspira-
trici di quanlo ti scrissi con la mia lettera 
dei 5 furono le chioppe di pane dell'Esposi­
zione, io non segu.iorò l'egregio ToiMati 
sulla via dei M a z z i n i cooperativi, che e un 
campo ben differente, ma mi limiterò a fargli 
vedere che la sua risposta fu precipitata, e 
che l'amore del Magazzino lo ha fatto de­
viare, raifermando così la verità del prover­
bio, che la iingoa batte dove il dente duole. 
— io non ho assento che il Magazzino coo­
perativo sia mai venuto in possesso delle 
10,000 lire votate dai Comune, ma accennai 
a questa deliberazione consigliare di vecchia 
data, non ponendo dubbio che essa avesse 
avuto esecuzione. — Se dopo 14 mesi il pre­
stito è ancora un mito, a me che non faccio 
parte dell'amministrazione cooperativa, era 
permesso non saperlo, come avendo una qual­
che conoscenza dell'amministrazione provin­
ciale, mi ò peim^sso crederò che essa non 
si presti alla creazione di miti, ma che con 
venga piuttosto ricercarne altrove la causa. 

Non posso che lodare l'amministrazione del 
Cooperativo per i tre spacci aperti con poco 
capitale e mi è caro sapere che in essi si 
venda il pane a 48 cent, al kilogrammo. — 
li sig. Presidente può calcolare d'avere in me 
per l'avvenire un cliente, il quale poi gli as­
sicura di non aver mai dubitato del modo di 
pesare del Magazzino cooperativo. —- Mi 
permetta però il sig. Toifolati di assicurarlo 
che i fornai di Padova vendono il pane a 
cent. 54 al kih-gr. quando sia di qualità co­
mune, e che il prezzo si eleva alla cifra da 
me accennata ove si domandi una qualità 
migliore. — 15 di ciò avrei desiderato che 
av^se chieste informazioni prima di farmi 
un'opposizione priva di quelle forme che for­
tunatamente ingentiliscono quasi tutta la sua 
risposta. — Io sono persuasissimo che il pa­
nificio instituito dal Presidente del Migazzino 
cooperativo l'abbia reso pratico assai nella 
materia, ma non arrivo a comprendere come 
un campione di pane debbba essere differente 
dalla massa posta in vendita, se il campione 
dove esser scelto dalla massa; del resto la 
mia osservazione tendeva a porre in avver 
tenza il Giurì dell'Esposizione onde non si 
lasciasse ingannare dal pane esposto, e non 
credeva certamente di avere contrario P e-
gregio sig. Toffdati. 

Ciò che scrissi sulle possibili intraprese di 
panificazione non si presta certamente ad 
equivoci, poichò è chiaro corno la luce del 
giorno, che so anche in centri provinciali il 
sistema di concorrenza può rt-ggere senza 
limiti, la questione dei panifìcii forma quasi 
un'eccezione precisamente per alcune delle 
ragioni svolte sulla precedente mia lotterà. 
— lutine quanto ai punti neri siccome essi 
erano condizionati all' esistenza del capitale 
concesso dal Comune, cadono di per se, ed 
il rilevarne la frase fu, a mio credere, un 
errore, poichò mi si attribuì la capacità di 
un'insinuazione non lecita ed a cui io sor 
passo per timore di cadere in un errore or­
mai troppo comune in Italia, quello cioò di 
far diventare questione personale la questio­
ne di principi). 

E qui termino per non buscarmi anche 
dell' indiscreto. — Convieni però che la tuia, 
replica era necessaria. — Ora checché si sog 
giungesse me ne starò muto, con una prova 
di più che lo scrivere su per i giornali e per 
l'uomo di coscienza uno scabroso compito; 
ed ancora meno male quando uno possa come 
nel mio cas , dopo poche differenze asserire 
di essersi trovato d'accurdo col suo opposi 
tore nel punto d'arrivo. 

Ti ringrazio della tua ospitalità e continua 
ad essermi quale ti sono 

Affezionai.0 X. 
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NOTI 

^RÉ&Z%*9 ottobre. - - L e voci sparse in­
torbo :a|(e dfffioUtà oh^e' ai dicono sorte con­
t ro^ ! innovo Prestito; di 60 milioni in oro, 
per quanto ò a nastra notizia, sono del tutto 
prive di fondamento. Il contratto fra il Mi­
nistro e gli ass intori venne firmato fino dai 
17 settembre prossimo passato dalla Società 
generale per so e suoi cointeressati, dal si­
gnor B. H. Goldschmidt per il gruppo di 
Francofobe e dal signor M. Baruch rappre. 
sentante della Wiener Wechslorbank pel 
gruppo di Vienna. 11 richiesto deposito di 6 
milioni fu già effettuato e mai nessun dub­
bio nò divergenza veruna ò avvenuta, per 
quanto si sappia, fra il Ministro delle finanze 
o sii assuntori. (Nazione) 

MILA.NO. — Fra qualche mese verrà 
inaugurata la linea di ferrovia Vigevano-
Milano. I lavori sono compiuti: e fra le opero 
di costruzione merita speciale menzione il 
ponte sul Ticino, chò come ò noto, ò di 
nove archi di lunghezza complessiva di circa 
metri 290 e della larghezza di metri 9 60. 

NAPOLI. — E falsa la voce messa in 
giro iersera che i principi reali non vengano 
questo mese nella nostra città L<* LL. AA. 
fra pochi giorni partiranno da Genova, e 
stasera arriveranno alcune persone del loro 
seguito. 

-— Dicesi che il ministro di agricoltura, 
industria o commercio venga fra breve in 
Napoli por vedere come s' intenda prepa­
rare l'esposizione internazionale marinara. 

(Piccolo Oiom.) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. - Nella Libertd si legge : 
Dicesi che l'estrema sinistra si adoperi 

attivamente per organizzare dovunque degli 
scioperi, acciocché tutti gli operai sieno li­
beri il giorno della convocazione del Corpo 
legislativo. 

SPAGNA. — La città di Reuss in Cata-
logna, che erasi pronunciata contro il go­
verno per iniziativa dei volontari della li­
bertà, si è disdetta. Il generale Baldrich ò 
entrato a Heuss, dove ò stato bene accolto 
dalla popolazione.^ 

Le altre bande che sono nella Catalogna 
fuggouo sernpre all'accostarsi dolla truppa. 
Esse pongono ricatti sulle persone ricche 
delle città e commettono ogni sorta di ec­
cessi. 

Nell'Andalusia e nella Catalogna, la mag­
gior parte delle ferrovie sono state tagliate. 
Por lo contrario la ferrovia dalla Spagna in 
Francia non ha subito alcuna interruzione. 

— Gli insorti hanno commesso a Valls 
ogni sorta di eccessi. Sono stati vigorosa-
mento respinti dal popolo e dall'esercito, 
che ha fatto soffrire loro perdite conside­
revoli. La insurrezione ò in isfacello; gli 
insorti si sono dispersi ovunque. 

EGITTO. — Scrivono da Alessandria d'E-
gitto da bordo di uno dei bastimenti da 
guerra italiani in data del 2 otubre alla 
Gazzetta di Genova: 

Tutti i nostri legni sono entrati qui nel 
porto, ad eccezione della Roma ancorata in 
rada pel suo troppo pescare. S. A. R. il 
Buca d'Aosta reduce dal Cairo dove ebbe 
le grandi accoglienze che sapete, ba preso 
alloggio in città, ma ogni giorno viene a 
bordo della Vedetta che porla la sua ban­
diera, e riceve i comandanti che vi si riu-

, niscono. Gli equipaggi scendono giornalmente 
a terra, e finora non si ò avuto a deplorare 
il minimo inconveniente, a ma'grado che in 
mezzo ad nna numerosa popolazione avven­
tizia le risse ed i delitti siano cose quasi 
d'ogni giorno. 

TURCHU. — Il sultano 
all' imperatrice dei francesi 
nerale Reuf pascià, addetto 
e tre colonnelli. 

mandò incontro 
a Corto il go­
al seguito di lei, 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

•UWtM™** 

E s p o s t a l o n e a g r i c o l a , i n t l i i s l r l a l e 
e «Il Bielle a r t i Isa e»utl«va. 

Gli esperimenti eseguiti colle macchine a-
grario ieri ed oggi riuscirono con piena sod­
disfazione. Col prossimo numero daremo mag­
giori ragguagli. 

I visitatori allo Sale della Ragione conti­
nuano ad essere abbastanza numerosi, molU 
sono i forestieri che accorrono, parecchi gii 
oggetti venduti. A questo proposito ci e de­
bito di ricordare il nome del cav. conte Mi* 
chiele Corinaldi che ha fatto acquisto a quo-
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sfora d i . t r ? quadri, cioè.* Tinterno .dell* 
Chiesa di san Fedele, la veduta Luogo nero1 

(Umbria) del Vaccaj, e la marina del signor 
Eugenio Geochini. 

Un e iHiee t ' to laiuNgieliuto. Alla nostra 
Esposizione vi sono tante belle cose, ma non 

' c i aspettavamo a dir vero quella di assistere 
ad un conoertosul piano-forte che ieri ha ral­
legrato la Sala delta Ragione. 

Ivi sono esposti due piano-forti della r i ­
nomata fabbrica del nostro concittadino sig. 
Lachln: trovandosi colà l 'egregia maestra 
concertista sig. Virginia^ Neb e Ili, fu pregata 
di suonare qualche cosa, e i essa infatti sopra 
uno di quei pianoforti esegui fra i vivis­
simi applausi degli astanti una variazione, 
sul Carnovale di Venezia scritta dal mae­
stro Fumagalli. Ciò ha fornito l'occasione di 
apprezzare nello stesso tempo 1' abilità delia 
gentile concertista non meno che l'eccellenza 
dei pianoforti del signor Lachin. 

S o c i e t à il i MUitt«o S o c c o r r o d e g l i 
tti*ti$iifcul<* B icgo f l t t u t i e p r o f e s s i «mi • 
isti : 

11 giorno 0 corr." alle ore 11 a.° avrà 
luogo l'inaugurazione della festa sociale nel 
Teatro Concordi. Oltre ai soci ò libero l ' in­
gresso ad ogni ordine di cittadini. 

A l u n n i ! « s p i t i f e r r a r e s i . — Una folla 
straordinaria dì cittadini salutava stamane alla 
Stazione ferroviaria gli Alunni • bersaglieri 
del Ricovero di Ferrara, giunti a Padova col 
treno diretto delle 7.35. 

La Presidenza della Commissione esecu-
, Uva della festa della Società di Mutuo soc-
corso degli Artigiani, Negozianti e Profes 
sionisti, moiti Soci, la Musica della nostra 

: Guardia nazionale, i fanciulli della Pia casa 
di Ricovero in assisa militare orano a rice­
verli alla Stazione. 

Gli Alunni-bersaglieri preceduti dalla Ban­
da cittadina e seguiti dai fanciulli del patrio 
Ricovero mossero per quattro, ed arma in 
bilancio, con passo marziale per S. Fermo, 
S. Apollonia al P r a t o , e di là all' Albergo 
dell* aquila d'oro ove furono alloggiati. É 
inutile dire che tutti ne ammirarono il bel­
l'ordine e la beila tenuta, e che ovunque 
gli Alunni ricevettero dai cittadini che, si af 
faccia vano alle finestre per vederli passare 
le più segnalate attestazioni di simpatia. 

Ecco le applaudilissimo parole colle quali 
il Vice presidente della Società di Mutuo 
soccorso degli Artigiani, Negozianti e Pro-
fessionisti s>g. Jacopo dott. Mattinili salutava 
gli Alunni bersaglieri all'Albergo dell'aquila 
d'oro. 
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«Bravi Alunni bersaglieri di Fe r ra ra , io 
«vi saluto, vi saluto a nome della Società 
«operaia, e del suo benemerito Pres.0 cav. 
«Camerini. Il vostro diportamento marziale, 
«i vostri severi costumi, i vostri esempi ci 
«confortano a dover bene sperare dell'Italia 
« nostra, » 

«Così certamente furono educati i trecento 
«delle Termopili, cosi certamente furono 
«educati i figli delle Cornelio e delle Cairoli. 
«Seguite, bravissimi Alunni h vostra splen­
d i d a stella e sfrato della nazione gloria e 
«fortezza.» 

T e a t r o ftuovo. — Ieri sera ebbe luogo 
la seconda rappresentazione dell'Opera V Ajo 
nelV imbarazzo del maestro Donizzetti, e so 
da una parto lo spettacolo ci ha soddisfatto, 
siamo rimasti dall'altra mortificati nel vedere 
il Teatro quasi deserto. Ciò riesce inesplica, 
bile dopo tanto che si ò gridato per avere 
uno spettacelo d'Opera nella circostanza del­
l'Esposizione, durante la quale non era cer­
tamente da credere che il Teatro dovesse 
essere frequentato da espositori soltanto, *&i 
ben'anco dai cittadini. Questa freddezza sa­
rebbe scusabile se io spettacolo non fosse 
Soddisfacente: al contrario è tutt' altro. L' Ajo 
nelVimbarazzo, questa musica vivace e bril­
lante delia prima maniera di Duiiizzetti e in-
terpretata multo bene dagli artisti del Teatro 
Nuovo, ed e altrettanto bene eseguita dal-
1 orchestra diretta dal maestro Dalla Baratta, 

Il protagonista sig. Cattaui (Qregovl), che 
il pubblico padovano già conosceva, congiungo 
al dono di una vece forte e di buon timbro 
una spentane là e naturalezza di azione dram­
matica che fa,di lui un basso comico distinto. 
^a signoia CìuUi (Qllda) e una giovane ar­
tista che possiedo doti assai pregevoli, dalle 
quali acquista maggior valore l'avvenenza 
della persona. La sua voce di un metallo 
assai dolce va specialmente rimarcata per la 
singolare agilità, di cui la signora Ciutti, che 
d altronde si mantiene sempre intonala, offre 
splendido prove nel Rondò tinaie applaudi-
ussimo. U sig. Qeiestim ^Enrico), tenore, can­
ta con molta grazia ed ha una voce gratis-
sima Bene il sig, Appoloni (Pipetto) che fra 
lo altre cose caratterizza perfettamente T in­

genuo, E|el sig, Antì0ati (^archese) baritono^ 
daremo un giudizio altra voltaggi acche a quan « 
to pare, forse per effetto d'indisposizione, non 
si e mostrato fio qui nulla pienezza de' suoi 
mezzi. Lo spettacolo insomma va bene: noi 
auguriamo soltanto all'Impresa una migliore 
fortuna. 

/ .i 

Sappiamo che per questa sera la direzione 
del Teatro ha invitato allo spettacolo gli 
Alunni ospiti ferraresi: speriamo che ancho 
la loro presenza in Teatro gioverà ad atti­
rarvi buon numero di spettatori. 

l ' e m i r o ( n i i r i n n l d l . — Ieri sera colla 
Suor Teresa di L. Gamoletti ebbe luogo la 
beneficiata della prima attrice signora tifiti* 
seppiati Casali- Pieri. Il dramma fu ben con­
dotto e bene interpretato da tutti gli artisti 
e specialmente dalla beneficiata ?e dalla si­
gnorina A. Marchi nelle rispettive loro parti 
di Suor Teresa e di Ouylielmina. Gii; ap-
plausi furono molti ed universali, varie le 
chiamate. 

O p p o s i z i o n e affli a d e n t i «Iel le t a s ­
s e . Ieri mattina a Gasalserugo Comune dei 
Distretto di Padova si dovevano vendere 
all'incanto alcuni oggetti oppignorati ed 
esportati a tre terrazzani per insolvenza della 
tassa di Ricchezza Mobile. Il commesso del-
l'Esattoria distrettuale della Diretta assistito 
da un' altro impinguo e dal segretario di 
quel Municipio apriva la subasta alle 12 me­
ridiane. Dei tre terrazzani a cui erano stati 
asportatigli oggetti e che incominciata la 
subasta erano venuti sul luogo facendo gran 
ressa, due, seguili da un terzo, entrarono 
nell'Ufficio Comunale ove cogli impiegati 
stavano anche gli oggetti da vendersi al­
l' incanto. Dopo aver stranamente aposta­
tato il Commesso dell'Esattoria distrettuale 
uno dei proprietari in questione veniva con­
tro il medesimo a vie di fatto afferrandolo 
violentemente per le braccia e per le vesti. 
Dopo breve dibattersi il Commesso riuscito 
a svincolarsi dal suo aggressore correva di­
filato a chiedere soccorso alla Caserma dei 
R. Carabinieri di stazione in quel paese. Il 
brigadiere seguito da due Carabinieri accorse 
prontamente, e trovato l'Uffìzio occupato 
dalla gente poiché e il Segretario e l'altro 
impiegato per sottrarsi alle violenze di quegli 
arrabbiati se l'erano svignata, faceva sgom­
brare il locale. La folla e più i tre terraz­
zani proruppero in grida e schiamazzi tali che 
la sub >sta dovette essere sospesa e l i due 
impiegati furono costretti per abbandonare 
incolumi il paese a farsi accompagnare dalla 
benemerita arma. 

Speriamo che gli autori del disordine sa­
ranno debitamente puniti, e che forza ri • 
maoga alla legge. 

l l i B m t t l i t i e t i t i da tenersi presso questo 
regio Tribunale: 

11 ot'obre 
a) accusa per crimine di furto contro P. O. 

ed F. C. Preside giudice dott. Valsecela. 
P. M. sostituto procuratore del re dottor 
Galimberti. Difesa dott, Clemencig. 

14 ottobre 
b) accusa per reato previsto dall'articolo 82 

contro G. L. Preside signor giudice Val-
secchi. P. M. aggiunto dottur Rossi. Difesa 
d o t t o r . . . . . . 

e) accusa per crimine di grave lesione cor­
porale contro G. A. Preside signor giudice 
Benedetti. P. M. aggiunto dottor Rossi. Di­
fesa dottor Baruchello. 

16 ottobre 
d) accusa per crimine di pubblica violenza 

contro T. G. Preside giudice Valseceli!. P. 
M. sostituto procuratore del re dottor Gal -
limborti. Difesa dottor Donati. 

18 ottobre 
e) accusa per crimine di uccisione contro B. 

D. Preside cavaliere presidente dottor Za­
nella. P. M. sostituto procuratore del re 
dottor Gallimberti. Difesa dottor Goletti. 

• 20 ottobre 
f) accusa per crimine di omicidio nella per­

sona del proprio tìglio, e per crimine di 
truffa contro C. G. Preside cavaliere pre 
Bidente dottor Zanella. P. M. sostituto dot­
tor Gallimberti. Difesa dottor Pradella. 

Bl Ul ivo «HeUV'ftTleoltore. —- dell'av­
vocato Cesare Revel. 

Questo aureo libro pubblicato in Torino 
coi tipi di C. Mollano si divide in duo parti 
ciascuna dello quali si suddivide in sei ca­
pitoli. 

Provvedere al ben essere morale e materiale 
dello classi agrico.e, questo è il nobilissimo 
scopo che si propone l'autore. 

Tutti conoscono lo stato degli agricoltori 
e dei contadini in Italia. La necessità uni­
versalmente sentita di riforma nel sistema 
tributario e della compilazione di un codice 

rurale ò dimostrata dall'egregio autore con 
quella chiarezza e facilità di stile che gli è pro­
pria. Toccato dell'istilli ione del Credito agri­
colo della viabilità dei comi'ti agrari e di molti 
vitali argomenti economico-morali, 1- esimio 
autore passa da ultimo a parlare dell'associa-
sione e dèlie istituzioni di previdenza, e cal­
damente ne raccomanda la diffusione dimo­
strando come queste nuove istituzioni rac­
chiudano il principio della rigenerazione so­
ciale morale. 

Questo libro e scritto per il popolo : for­
tunati coloro che dopo averlo letto mette­
ranno in pratica i sani consigli espressi con 
tanta nobiltà di stile e di parola. 

Raccomandiamo poi|la lettura di questa e-
gregik operetta speoialmente a quelle persone 
che abitando nei centri rurali hanno tanta 
influenza sulle menti delle popolazioni agri­
cole. 

&OVEN, 9 . / - . Ieri fu tenuto un meeting' 
per protestare contro i trattati 4i cqmipercio, 

PARIGI, 9. — lì Journal Offiaiel parla 
di gravi disordini avvenuti a S. Aubin nel--' 
PAvevrons. I minatori postisi in {sciopero, 
volevano annegare l'ipgegnere incapo e fe­
rirono il sotto prefètto. Le truppe fecero 
ifuoco. Assicurasi che sianvi dieci morti, e» 
parecchi feriti. 

ULT1M1S NOTIZIE 
• 

Il Diritto, di cui è nota la preferenza per 
il S. Gottardo nella questione del valico al­
pino, riporta oggi la notizia che il Consiglio 
provinciale di Verona, nella seduta del 6 cor­
rente, sopra proposta della sua deputazione 
dichiarava ad unanimità che Verona non ha 
interesse a far cambiare la decisione favore 
vele al valico alpino del S. Gottardo pro­
nunciato dalla Commissione governativa nel 
1868 e che ha interesse invece a che tale 
decisione non venga cambiata. Il rapporto 
della deputazione verrà quanto prima pub-

icato. 
Questa è una degna risposta al signor pre­

fetto Torelli ed ai suoi zelanti amici. 

* i fa A* 

Nel riportare la notizia della sentenza della 
sezione d'accusa della r. oorte d' appello di 
Firenze, per la quale furono adottate le con­
clusioni della requisitoria nel processo Lobbia 
la Gaz. d'Italia aggiunge che fu ordinata la 
scarcerazione dell'Ernesto Camaiti che era 
detenuto come ausiliatore per essersi accu­
sato da se stesso quale autore di quell 'atten­
tato, mentre poi non si era mosso da Livorno 
nella sera in cui avvenne il fatto. 

Siccome si. assicura, continua il citato 
giornale, che da questa sentenza non può es­
servi ricorso in Cassazione secondo le norme 
della procedura penale, crediamo che si fa­
ranno correre al più presto le citazioni per 
1' aggiornamento della causa al tribunale e 
che questo mese non trascorrerà senza che 
abbia luogo il pubblico giudizio. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

CARLSRUHE, 8. — La Gazzetta di Carls-
ruhe dichiara priva dì qualsiasi fondamento 
la notizia dsta dai giornali che il Baden abbia 
domandato alla Prussia di poter entrare nella 
Confederazione del Nord, e che la Prussia ab­
bia ricusato, li granduca ricevendo la depu­
tazione parlamentare incaricata di presentargli 
l'indirizzo espresse la propria soddisfazione 
per l'accordo esistente tra la Camera ed il 
Governo. 

VIENNA, 8. - Cambio su Londra 122,85. 
PARIGI, 8. - - Una lettera da Vienna di 

buona fonte dice essere probabile, se gli i f-
fari interni non oppongonsi, che l'Imperatore 
d'Austria si rechi ad assistere all'inaugura­
zione del Canale di Suez e vada pure a visi­
tare il Sultano a Costantinopoli. 

VIENNA, 8. — Il Principe di Prussia r i­
cevette oggi Beust. I ministri intrattenersi lun­
gamente con Giskra. Il Principe partirà do­
mattina per la via di Nabresina e Cormons 
per Venezia ove arriverà domenica mattina. 

F I U E L N Z E , 8. —... I giornali confermano 
essere senza .fondamento le voci sparse circa 
le difficoltà che diconsi sorte contro il nuovo 
prestito di CO milioni. 

MADRID, 7. —• Le bande dappertutto sot-
toniettonsi. La banda del deputato Noguero 
fu disfatta; Noguero si sottomise. I volontari 
vennero disarmati in tutte le capitali di pro­
vincia, eccello che a Madrid ove dimostra­
rono il desiderio di mantenere l'ordine. 

VIENNA, 9. — I giornali danno come po­
sitivo che l'Imperatore andrà a Costantinopoli 
per visitare il Sultano, e quindi assistere al-
l'inaugurazione del Canale di Suez. 

BERLINO, 8. — Camera dei deputati. Il 
ministro delle finanze presentò il progetto per 
il prestito ti tredici milioni di talleri per rim­
borsare i buoni del tesoro ed equilibrare il 
bilancio del 1870. Disse che il disavanzo 
ascende a 5,400,000 che dovrebbe coprirsi 
coli1 aumento dal 25 0r0 delle imposte sul 
macinato e sui macelli. 

SPETTACOLI 
Temi*» N u o v o . — Terza rappresenta­

zione dell'opera: L'aio nell'imbarazzo. ;' 
T e a t r o G a r i b a l d i . — «La gioia doli* 

famiglia» e la farsa: «La vedova delle ca­
melie. » ' ! 

NOTIZIE DI BORSA 
. 

Ottobre 
Parigi 

Rendita francese SOio» . •• 
» italiana 50[0 • • . 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbigazioni . . . * 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sull'Italia . . . • 
Credito mobiliare francese . 
Obblg. della regìa tab&cchu 
Azioni » » » 

Cambio au Londra . . . 

7 
71 42 
53 101 

515 -
238 50 
48 — 
130 -
150 -
157 
4 3[4 

213 -
422 -
628 -

8 
71 40 
53,05 

! i 

520 -
237 50 
50 — 
130 — 
147 50 
158 — 
4 5,8 

2i5' — 
422 — 
623. 

Vienna 8̂  
A 

Londra 8,-
9 3 i i 4 » Consolidati inglesi . . . . 

BOB SA DI FIRENZE 
9 ottobre 

Rendita 55 62 55 57 
Oro 20 93 
Londra tre mesi 26 20 26 15 
Francia tre mesi 104 90 104 75 
Obbligazioni regia tabacchi 446 50 445 50 
Azioni » .•'-•»• 649 —• 647 — 
Prestito nazionale 79 70 79 60 
Nominali 1920. 

* - % ! ' * * * » ! • • * ! • * * F V ì « - « » » J t ^ B r \ ^ » " i « * * - * * -> * o i s ' M f A * j # * * * \ ^ 4 a ^ * i ^ « f | ( ^ w ' , * « » i / k 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 
T 4 

Estrazione del lotto © 
guita in Venezia : 

e se-

62 - 22 - 9 - 74 - 60 

AVVISO Al MLGM1 
i i 

Il signor John Terrisse farà gli esperi­
menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella lòggia a 
tramontana del Salone dalle 1S meridiane 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esneri menti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre-
fato signore che abiu all'albergo della Stolto 

4 pub n 410 d'Oro. 

CARTOLERÌA E LIBRERIA SCOLASTICA 
Antonio Lorigiola di G. B, 

(vedi avviso in quarta pagina). 

ORARIO DELLA FERROVIA 

P a r t e n z e 

Da PADOVA per VE­
NEZIA 

Da PADOVA per MI­
LANO. . . . . . . 

t 
otnn. 

ant. 

7 50 

mi 
orni). 

7ft 
o.nn. 

ani. 

l i 10 

6 
dir. 

uni. 

li 5 

Va 
Ollìlì, 

iìom 

2 40 

UH 
omn 

p o i ti 

2 5 . 

Da PADOVA per BO­
LOGNA. . . . . . 

94 
'>ttii). 

a« r. 

8 — 

il ir».. 

ini. 

10 55 

9 8 
omo 

poni 

3 4 -

? » 
omn. 

[ÌOUÌ 

8 32 

9 0 
omn 

poni. 

8 22 

H 
omn. 

pò m. 

11 20 
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GIORNALI DI PADOVA 
• r. \ | - » 

* < 

fl. 2745, EDITTO. 
Si rende noto che il il. Tribunale di Padova 

con deliberazione 20 Aprile 18H9 N. 3817, di-
chiaiò interdetta per m>nia vaga Marianna 
Miglior-n fu Anionio, di Megliadir.o S. Vitale 
a cui questa Pretura nominò in curatore Pie­
tro Balbo di hoi.il'accio, di Gasale, 

lia la R. Pretura. 
M o n t a g n a li lo Maggio 1809. ; 

II Reggente 
F r a IR e Sui 

(3. puh. N. 270). A. RAVENNA Cane. 

i 

*r* 

1 1 * 

• * 

->s 

iti* '" ^ ^ f c ii, 

lo totto-scritto soffrivo lino dal 42° anni 
in poi terribili dolori di denti, in guisa 
he ne ho perduto la maggior parte.Allo 

H dello scorso me.->e fui nuovamente at­
taccato da forti dolori, il sig. G. Hornig, 
farm cista, mi diede dell' 

ACQUA ANATERINA 
del deposito dei sig. 1. G. Popp, dentista 
in Vicini v ed appena adoperata al momento 
siestso cessò quel terribile dolore, facendo 
ora giornalmente uso di ta l eccellente ri-
uiedio, mi ritrovo li nero, di ogni doloro. 

Penetrato di gratitudine, non posso che 
raccomandale a tutti i sofferenti que»to| 
ottimo rimedio, esperimentato col più l'e­
nee insultato. 

CRISTIANO NACnMAKN m. p 
ÈSteg in oiiobie ibb2. d'anni (31 
In l - * a d l o v a F. da le Nogare l'arra, ai 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro— Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
fViriu. F. l'asoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Mùnger negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moise farm. Z^mpi-
coui, C. l'òtner farm. — Pordenone, A. Ro­
vinilo— Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
fartu. — Rovigno, Angelo Pavao — Brescia 
A. Oirar-ii farm. — Milano, farm. G. Moja, 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm,j 
r»auci, Gaviola— Torino, Agenzia D. Mondo 

4 p. n. ò7 

PILLOLE FEBBRIFUGHE 
VEGET0-ANIMAL1 

del Farmacista rrBfci<;¥!&&^ di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in Specie 
delle inveterate terzane e quartane. 

jp. Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare dei far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie 'Ielle varie città di 

21 pub. h. 329 

~ e •- •= ^ 

Italia. 
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3 ^ «2 
Vendibile alla Libreria Sacchetto 

I PRIMI BATTITI DEL CUORE 
LETTERINE E FOESIE D'OCCASIONE 

pei frnciuletti d 'a lbo j sessi. 
••• V * \ t£X nm&# 

In seguito di considerevoli acquisti e dell'attualo ri­
basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
QBAWDB DEPOSITO DI MACCHINE DA CUC1BB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 

in Italia : 
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Macchina TERA AMERICANA 
DI WHEELER E WILSGH 

N. S per biancheria, Sarte od uso di famiglia 
sopra semplice tavola -hi *•»» 

N. » sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 
bronzati » 

N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentate. . . » *9° 

AM»ARBCCHIO per fsre occhielli. • • • • • : * f ? 5 * 
» per ricamare con tre Ali diversi. » •»" 

MB. Questi due Apparecchi si possono soltanto 
adoperare colla vera Macchina americana di WHbkLIìR 
e WILSON. 

Macchina TERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. t per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 
N. t per Sarto e mestiere . . . . . . . . i . 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . . . . . . . . 

Macchina TERA AMERICANA 
Di WEED. 

N. * per Sarto e Faseettai . . . . . . . L. « 3 

E 

N. 3 per Calzolui e Valigiai, . . . . . . » 990 
Delle Macchine americano WHÈISLBR e WILSON, ELIAS 

HOWE Ji< o WEEI), esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, di drìm nda 
renempre delle Macchini- vere eti originali americane, ed in 
caso di compra di funi dichiarare dal venditore sulla fattura 

g<ni*4inlìta p o r vera od o r i g i n a l e a m c n c u n t i . 

Macchina s is tema 
W n R K L I S K E W I L S O N 

dì fabbrica inglese e tedesca. 

\ 

N. t con tufti «li apparecchi d' uso . . . . 
Con coperchio • . • . • . . . . 

N. 1 argentata, con coperchio e tutti gli ap­
parecchi. . , . • 

L. SIO 

Macch ine a mano. 
I.inroln, a due UH, . . . . . 
Wilcox e Gibbs N. 1 ad un filo. 

» » N. S più grande 
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Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può furo da *© a 3 0 

paia di Calze al giorno L. 4HO 
Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori!, e non si fanno pagare a parte come 

si usi» in altri Magazzini. * 
I signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tanto lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 

massima facilita e precisione. OTTO LKZIOM sono generalmente sufficienti a tale scopo, Nlanftc la g r a n i t e 
sa-inpiieUà e i»<>rf<kiB»oaic d e l l e M a c c h i n e . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
ed illustrata in lingua italiana. ( 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL' INGROSSO. 
I.a mia Casa è fornita Mol iamo di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per I r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente Qvaiia, 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica* 

PMZZI CORBEHTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBLIEGHT 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE. FIRENZE, VIA DE' BANCHI. N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. $ 

ììatvfS'.ii^ìBaam^BBBBaffirasffi 
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del i.Virmaciste D B L O R E N Z I 
';\!i,\Mj',;iiro a ^©wdeMtìrS =~ Porta Borsari 

"\r ^ s 3Fi cy 3wr J-&. 
**(»•» 

'•-. ®X,\Ù:I$. v<»ittìttì« wntr'0 Te ®*c*aca.o»r-a<s«s l« pitì ribolli. 
H>.tico Stroppo p&ttoralei di ai»opimoniat8 ofiioacia e nitro le acrocfcIaEt.t,t&«3> «3.1 

Dopofiito In Pftdovii •— presso il sig. Cornelio farmacista al)' Angolo^ e Giacomo 
tft^maio fan»*«*«t* »\\ j>on d'oro, P««to i*»)lfl Valle K9n. n. 98 
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L0RIG10LA ANTONIO DI GIOV. BATT. 
ÌDOL 3F» CI. c3L o "V m> * aE^i^-SESZ^ì . d e l l © E r t o e 

11 sottoscritto elio da più anni si Onora di essere il fornitoro di u»i BiqB<m raa^enaeu'o «li 
AS»»B«l|»f4 ^'«lfi«*«'l, S c u o l e giuBtlillcIic e |ti*fiTiitfc si fu dovere dì pt'ovenun ohe in 
relaziono all'appiedi elenca, si trova lormto di abbondan'.issimo assortimento di tutti i Ve­
s t i s c o l a s t i c i e m a t e r i a l i sc leot l lSc i approvati ed ordin«ti per queste Scuole Co­
munali e prescritti dal Consiglio • Scolastico della Provincia di Padova. 

Gode parimenti di annunziare che tiene in pronto tutti i II b e l d a sev i v e r o i-tantl 
a seconda delle rispettive classi e spéra di essere favorito di molte comm ssiuni tanto 
più se si vorrà osservare la qualità della carta, la rigatura , la quantità dei logli, il for­
mato ed i prezzi, per le quali cose egli non ha a temere concorrenza alcuna. 

tant 
Mate 

Avverte altresì clu> ha un vistoso deponilo di luaMc c o m p a s s i di qualunque prezzo 
to nazionali che estere, ed oggui a l t r o a r t i c o l o per uso delio Scuole Tecniche' e di 
tematica, il lutto a prezzi ridotti, potendolo tare in causa degli abbuoni ottenuti nei 

molti acquisti da lui fatti. 
Egli inoltro si compiace di significare che a seconda dello commissioni accord rà u n o 

s c o n t o di tutta convenienza, il che farà (iure nella vendita a dettaglio nel suo negozio. 
Ad ogni domanda dei Municipi spedirà i relativi campioni, quando essa sia fatta in via 

di Ufficio, cioè colla firma del rispettivo Sindaco e munita del relativo timbro. 
Riceve pure commissioni per Case nazion li ed estere, tonto per testi o per libri da 

scrivere, quinto per qualunque altro articolo di sua profe-sinne. 
Promette in pari tempo l'infrascritto di tenersi forniio abbondantemente di tutti i testi 

pei" le Scuoie Tecniche Ginnasiali e Magistrali tosto che verranno scelti e prescritti dalle 
competenti Autorità Scolastiche. 

Padova, 25 Settembre 1869. A . j L Q t t l G l O E i A B*E » , I I . 

3SK JSt^ su i w ^c: mj® 
DEI 

L i b r i d i T e s t o a d u s o d e l l e S c u o l e E l e m e n t a r i d e l l a P r o v i n c i a «li P a d o v a 
Prescritti dal Consiglio Provinciale Scolastico per V anno scolastico 

AUTORI 

l l l z x o 
l l o t t u r a e P a r a t o 

H c a v i a 
detto 

R o v 

S c a v i a 

F o n t a n a 

Tr«iya 
detto 

detto 
T r e n t a 

S l a r l a n n i 

S c a r p a e I t o i ' g o g n o 

detti 

Co<«ta 

V i T H U Ò fi^KIi ft-S 
G l a s s i p e r c u i è p r e s c r i t t o 

O s s e r v a z i o n i 

» 1 ^ 
Ks 

Catechismo Religioso — I, 11, Ili, IV. . C.2' 
Piccola Stoiiw S^cra compendiata su quel­

la di Mons, FARIN!. Il, IH, IV . . . . . . 40 
Sillabario (Torino 1869) — I » 10 
Prime letture a compimento del Sillabario 

(Torino 1869) — I. . . . . . . . . . . . . 20 
Libro di lettura per la Classe li rurale 

(Milasio, 1800) — 1 .mp. (1) » 80 
Brevissime nozioni di grammatica italiana 

estratte dala grammatica dello stesso 
- (To'inr, 1867) — II. . . 
Grammatiehetta estratta dalla Gramma­

tica pedagogica d. Ilo stesso — IH, IV(2). » 
Primo litro di lettura (Genova 1865)-— 11.» 40 
Secondo l.bro di lettura — Parte I — Ele>-

menti di nozioni lisi1 he e morali (G- nova 
1808) — III . . . » 60 

Terzo libro di lettura — IV. L. I 
Libro di prime letture pei fanculli (rac­

comandato in aggiunta al TROYA) per 
le (.lassi II, III, iV. . . . C CO 

Catechismo politico per il popolo italiano 
— (Milano 1859) — IV. . . . . . . . . . . » 

Lt-zioni di aritmetica e nomenclatura me-
ir 'ca per le Scuole inferiori —Torino 
1809) ;, li » 40 

Lezioni di aritmetica, geometria e sistema 
metrico per le Scuole superiori (e. s.) — 

Modèlli 'di' Calligrafia 'distinti ' in ' fascicoli 
— 1, II, HI, IV » 20 

Al f a s c i c o l o . 
G r a n d e d e p o s i t o d i C a r t a d ' o g n i s p e c i e e q u a l u n q u e a r t i c o l o p e r f i n l ­

t u r e ili C a n c e l l e r i a . — BBieevc c o m m i s s i o n i p e r s t a m p a t i d*otf<*i fifi;c0"^ 
Ai s i g n o r i r i v e n d i t o r i s i a c c o r d e r a n n o s c o n t i ili t u t t a c o n e n l e u x a 3 

(1) Questo testo vien pre­
scritto por In Classe I su-
peiioie in (jiioile Setolo 
rurali, dove appunto In I. 
Classe si compie io due 
anni, dividendosi in prima. 
inibì ioro e prima superio­
re. 

(2) Fi pre-ctive questa 
8UCC< sa e pur, t'évtì Qiara-
mutira allo classi snpeiio-
vi per quei uuiesM'i che re­
putando o poco sicuro o 
non bastevole por loro lo 
at'tidaro il completo o mi­
ni to svolgimento dello teo­
rie o delle regole graia-
maticaii ull'eserci/io ana­
litico e all' applicazione 
pratica da l'ai si a viva vo­
ce sul libro di t mira (che 
pur sarebbe il più proficuo 
metodo) sentissero bisogno 
di porgerò ai loro alunni 
1' appoggio e la guida di 
un testo grammaticale. 
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SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 

EOPITAL, 

DAUTERIVE 

SORGENTI 
CELESTUNS, 

M E S D A l\ E S, 

CHCMEL 

S u c c u r s a l e p e r i' I t a l i a I W ^ ^ U J I A «AÌÌÌS.1 m G e n o v a 
•Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

s t i l l a d e l l e «cagne d i %lcliy. - L'uso delle acque minepli di Vicliy ^diventRt 
mmì generale, L'-asione benefica di questo acquo si manifesta non spiamente n « " f B W ^ 
ìhe aUacoano gli organi digestivi, ma ancHe tutto le malattie.croniche degli ° ^ a n i a 4 * r 
mniìl - Queste acque possono tìgur.ro anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
»ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto, — Ciò che spiega l'uso di queste AC-
<>;ue minerali oregso tutte le nazioni incivilite. . . „.„!,.*+;« 

Tutto le sórgenti non hanno le «tesse proprietà; la « r a n d e U r l i l e si applica alle malattie 
lei fegato, l'll6|»ft**l o L ' H r à t è v t v e per lo stomaco t i é l ^ t l i a » per l ^ / e » | » f | ^ 
bete, l'albuminurht, C ^ o m e l per il catarro polmonare, fifteMlamcs per la clorosi e ìeu 
correa. 

Bac in i ili Vlcl iy coi sali naturali estratti dallo acquo. - Questi bagni P ^ f l f e » 1 * ^ 
aeamente oòU'aeQua di Viohy in bevanda presentano una cura facile e poco dispenu»ow 
lucili che non possono recaci allo stabUimento termale,. — l»aiHfglle €1Ì«ON«I%«. «• «»• 
a a t t a r a l l . Queste PnstigUe di un gusto gradevolissimo •contribuiscono a reatleie attive_ io 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutrahzandone gn acu 
i§8*e si prendono prima e dopo iì pasto. 

/ prodotti dello Stabilimento Urinale sono rivestili dal Controllo dello Siati). 
D « r a f i Ì l T l in PAIIOVA, allo farmacie PIANER1 e MAURO, all'Università; e OQRNPUO 
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T j f d l . 1 IO UM li* llfcì p i ' L C i p h l l UUU..M li: u b i feliliO. r. I « i t ' i " 4 ^ » -

lov«r Magenta, IN. 18 (Richiedere l'opusaolo) 81 anni di successi. 

Tip. Bacchetto 


